
 

 

 
Racchiusa nel numero quaranta, che biblicamente definisce un tempo di attesa di un 
evento rilevante, ci raggiunge oggi la solennità liturgica dell’Ascensione del Signore. Le 
pagine più significative in tal senso appartengono all’opera di San Luca: Atti degli Apostoli 
1,6-13a e Vangelo 24,36b-53.  
L’incomprensione: 
E’ proprio vero, si può stare con Gesù per lungo tempo senza averlo conosciuto 
realmente, senza aver ascoltato nel profondo la sua parola, senza farne tesoro. Così 
capita a “quelli che erano con lui”, i quali domandano al Signore risorto quando avrebbe 
ridato splendore al regno di Israele. Le attese messianiche intramondane sono dure a 
morire. Il cielo è così lontano, così ignoto e in fondo, sulla terra, non si sta poi così male. 
La novità della resurrezione è piegata ad esigenze terrene, Gesù serve per la salute, il 
lavoro, il nostro benessere. Se non da questo, allora che importa a noi del cielo? Gesù è 
lapidario, non spetta a noi sapere quando Dio interverrà a riscattare definitivamente 
l’umanità, anche se ciò è certo. Gli Angeli che hanno cantato il Gloria per l’incarnazione 
del Figlio di Dio, sono gli stessi che lacereranno il cielo con l’allelujah del suo ritorno. Ora 
però è tempo di testimonianza, tempo in cui interpellare la libertà umana, affinché accolga 
il messaggio di salvezza, alzando gli occhi al cielo, seppur con i piedi ben piantati per 
terra.  
La testimonianza: 
L’errore di molti cristiani è il volontarismo, l’attivismo anche in ambito ecclesiale, come se 
tutto dipendesse da noi. E così ci si espone al dramma degli insuccessi e dello 
scoraggiamento di fronte a risultati avversi. Il vissuto cristiano non è frutto di uno sforzo, 
bensì di abbandono alla potenza dello Spirito Santo, che stando al Vangelo odierno, offre 
la forza di compiere un gesto assai difficile: perdonarci e offrire il perdono. Tradotto, 
significa che la vita può ricominciare, che, per dirla con Gesù a Nicodemo, si può rinascere 
anche quando si e vecchi, sfiduciati, depressi, scorati.  
Il cielo: 
La tripartizione spaziale: cielo, terra e inferi è vecchia quasi come il mondo. Il cielo, dimora 
di sconosciuti universi, con il loro misterioso fascino, appare come il ‘luogo’ adatto per 
significare la dimora di Dio stesso. In realtà, dire che Gesù ascende al cielo significa 
affermare che egli ritorna in una realtà di relazioni piene, appaganti, compiute, potremmo 
dire armoniche, come armoniche appaiono le danze degli astri. Questo è ciò che attende 
anche noi, con questo corpo, segnato dagli eventi della vita, ma mirabilmente destinato a 
ricomporsi in unità a noi ignota, ”spirituale” dice san Paolo, dove l’aggettivo non elimina il 
tratto corporeo. È Gesù stesso a indicarcelo apparendo come un viandante, come un 
pescatore, come un giardiniere ed anche con il corpo glorioso, seppur segnato dalle 
torture subite.  
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LUNEDÌ                 22  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  

          Suff.  Lanfranco e Luca Gatti 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Tina  
           
MARTEDÌ            23  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. Simeone Giovanni e 
d’Angelo Gina 

     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
Suff. Angelo, Cristina, Giuseppe 
Bandirali 
 

MERCOLEDÌ       24  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 

             Suff.  Fam. Cozzi e Penati  
    Suff. Fam.Mariangela Dell’Acqua 

            
GIOVEDÌ              25  ore   9:00   Santa Messa Basilica 
         Suff. Piergiorgio, Marfisa e  

Tersilio. 
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 
         Suff. Carmelo, Angelina e  
           Giuseppe 

ore 17:30   Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  
in Basilica 
Suff. Alfonso Miele; Taverna 
Virginio; Cavaleri Carlo; 
Raffaele. 

       
VENERDÌ             26   ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
                  Suff.  Def. Fam. Poletti  
       
 SABATO             27    ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Iolanda, Guido e Irma 

       ore 18:00   Santa Messa in Basilica 
Suff.  Fam. Chiappa  

             
DOMENICA           28  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:30   Santa Messa sul Carroccio 
     ore 11.30   Santa Messa in Santuario 
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica  
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Incontro con Paolo Alli sulla guerra in Ucraina 
Lunedì alle ore 21:00 presso il Centro Parrocchiale San Magno, conferenza del Dott. 
Paolo Alli “Freedom is not Free” uno sguardo geopolitico sulla guerra in Ucraina. 
 

AVVISI 
 

Terra Santa: incontro e pellegrinaggio parrocchiale. 
Il 29 maggio alle ore 21:00, presso il Centro Parrocchiale, la Dott.sa Adriana Sigilli 
terrà un incontro “Visitare la terra Santa oggi”. 
L’incontro è aperto a tutti 
Ci sono ancora posti disponibili per il pellegrinaggio, per informazioni rivolgersi in 
segreteria parrocchiale. 
 

 
Medicinali per Cuba 
Don Marco Pavan, Missionario a Cuba, promuove una raccolta di medicinali 
antibiotici (amoxicilina, metronidazol, claritromicina); antidolorifici, antimicotici, 
paracetamolo, aspirina, antistaminici, ibuprofene, omeprazolo, da portare al suo 
rientro a favore  della popolazione, vista la situazione sempre più difficile. 
I medicinali possono essere portati in sacrestia entro la fine di maggio. 
  
 

Oratorio estivo 2023 
Sono aperte le iscrizioni per l’oratorio estivo 2023 per bambini delle elementari e 
ragazzi delle medie. Tutte le informazioni, i moduli di iscrizione e per i volontari sono 
disponibili sul sito della parrocchia. 
 


